
 

 

 

 

Vap 2024: “La misura è colma” prepariamoci a una stagione calda! 

 

Care colleghe e cari colleghi, 

si conclude oggi la travagliata vicenda sul VAP 2024, quella che doveva iniziare come trattativa si è 

dimostrata fin dall’inizio una proposta unilaterale aziendale da prendere o lasciare, come di consueto 

in questi ultimi anni. 

A nulla sono valsi i tentativi di trovare un accordo dignitoso che riconoscesse l’enorme lavoro sul 

campo svolto dai colleghi.  L’Azienda ha imposto un VAP che per decenza e dignità non diffondiamo, 

sappiate che l’Istituto intende riconoscere ai colleghi un importo inferiore a quello dello scorso anno 

e in controtendenza rispetto al VAP medio del sistema bancario italiano. La stessa controtendenza è 

in linea con la mancata volontà aziendale di sedersi a un tavolo di trattativa negoziale sul CIA 

(Contatto integrativo Aziendale) aggiornato ed organico in tutte le sue parti. 

L’ennesimo atteggiamento di chiusura del Banco in questi giorni conferma che il personale non è un 

valore, ma solo un costo!!! FABI e FISAC CGIL non ci stanno e come sempre non firmeranno mai alcun 

tipo di proposta che danneggi i lavoratori. 

Negli ultimi anni purtroppo siamo stati costretti a non sottoscrivere accordi con l’Istituto, proprio per 

un atteggiamento aziendale sordo, prevaricatore e unilaterale, con conseguenti nostre iniziative di 

rilevanza pubblica volte a esprimere il nostro dissenso. 

La misura è colma e la proposta aziendale è rimandata al mittente da tutti. 

Non mancheremo di intraprendere tutte le azioni necessarie a tutelare e rispettare l’impegno 

profuso dai lavoratori. 

 

 

 

 


